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CIRCOLARE 52/2020         Genova, 28/11/2020 

 

 

 

Oggetto: ESONERO CONTRIBUTIVO PER NUOVE ASSUNZIONI  

 

L’articolo 6,  D.L. 104/2020, c.d. Decreto Agosto,  ha previsto l’esonero totale 

dal versamento dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro per  

le nuove assunzioni a tempo indeterminato,  effettuate a decorrere dal 15 

agosto 2020 e sino al 31 dicembre 2020, di lavoratori,  con esclusione dei  

contratti di apprendistato e di lavoro domestico, esteso dall’articolo 7 alle  

assunzioni a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nei settori  

del turismo e degli stabilimenti termal i,  nel medesimo arco temporale,  

limitatamente al periodo dei contratti st ipulati e comunque sino a un massimo 

di 3 mesi.  

 

Con la circolare n.  133/2020, l’Inps ha fornito l e indicazioni e le istruzioni  

per la gestione degli adempimenti previdenziali connessi alle predette misure 

di esonero contributivo.  

 

Datori di lavoro interessati  
 

Possono accedere al beneficio tutti i  datori di lavoro privati,  anche non 

imprenditori,  ad eccezione del settore agricolo.  Hanno inoltre diritto al  

riconoscimento del beneficio anche:  

 

•  gli enti pubblici economici;  

•  gli Istituti autonomi case popolari trasformati in base alle diverse Leggi  

regionali in enti pubblici economici;  

•  gli enti che per effetto dei processi di privatizzazione si sono trasformat i  

in società di capitali,  ancorché a capi tale interamente pubblico;  
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•  le ex  Ipab trasformate in associazioni o fondazioni di diritto privato,  in 

quanto prive dei requisiti per trasformarsi in Asp, e iscritt e nel Registro 

delle persone giuridiche;  

•  le aziende speciali costituite anche in consorzio,  ai sensi degl i articoli 31 

e 114, D.Lgs. 267/2000;  

•  i  consorzi di bonifica;  

•  i  consorzi industriali;  

•  gli enti morali;  

•  gli enti ecclesiastici.  

 

Rapporti di lavoro incentivati e lavoratori per i quali spetta 

l’esonero 

 
L’esonero riguarda tutti i  rapporti di lavoro a tempo indeterminato (sia nuove 

assunzioni che trasformazioni di precedenti rapporti a termine),  compresi i  

part-time e i rapporti di lavoro subordinato instaurati in attuazione del vincolo 

associativo stretto con una cooperativa di lavoro, nonché le assunzioni a  

tempo indeterminato a scopo di somministrazione, con l’eccezione dei  

contratti di apprendistato (di qualsiasi tipologia) e di la voro domestico. Per i  

rapporti a tempo parziale la soglia massima di esonero è ridotta sulla base 

della durata dello specifico orario di lavoro. Non rientra fra le tipologie di  

rapporti incentivabili l’assunzione con contratto di lavoro intermittente o a 

chiamata,  ancorché stipulato a tempo indeterminato o con indennità di  

disponibilità.  

 

L’esonero si applica per le assunzioni/t rasformazioni effettuate tra il  15 

agosto 2020 e il 31 dicembre 2020. In caso di conversione di contratti a  

termine nel settore del turismo e degli stabilimenti termali in rapporti di  

lavoro subordinato a tempo indeterminato,  si applica l’esonero e il  datore di  

lavoro avrà diritto a ulteriori 6 mesi di agevolazione dalla data di  

trasformazione.  

 

Dall’esonero sono esclusi i  lavoratori ch e abbiano avuto un contratto a tempo 

indeterminato nei 6 mesi precedenti all 'assunzione presso la medesima 

impresa.  



 

 

Assetto e misura dell’esonero  
 

L’esonero è pari alla contribuzione previdenziale a carico del datore di lavoro,  

con esclusione dei premi e contributi dovuti all’Inail,  per un importo massimo 

di 8.060 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile per un 

massimo di 6 mensilità  a partire dal la data di assunzione/trasformazione a 

tempo indeterminato e,  per i rapporti a tempo determ inato o con contratto di  

lavoro stagionale nei settori del turismo e degli stabilimenti termali,  per la  

durata del rapporto,  fino a un massimo di 3 mensilità.  

 

La soglia massima di esonero della contribuzione datoriale riferita al periodo 

di paga mensile è,  pertanto,  pari a 671,66 euro (€ 8.060/12) e,  per i rapporti  

di lavoro instaurati e risolti nel corso del mese, detta soglia va riproporzionata 

assumendo a riferimento la misura di 21,66 euro (€ 671,66/31) per ogni giorno 

di fruizione dell’esonero contribu tivo.  La soglia massima di esonero 

mensilmente fruibile sarà pari al minor importo tra la contribuzione dovuta 

sgravabile e il  tetto annuo di agevolazione riparametrato su base mensile.   

 

Nelle ipotesi di rapporti di lavoro a tempo parziale,  il  massimale 

dell’agevolazione deve essere proporzionalmente ridotto.  Pertanto,  qualora un 

rapporto di lavoro sia instaurato in regime di part-time al 50%, l’ammontare 

massimo dell’esonero fruibile per ogni singola mensilità sarà pari a 335,83 

euro (€ 671,66/2).  

 

Non sono oggetto di sgravio le seguenti contribuzioni:  

 

•  i  premi e i contributi dovuti all’Inail;  

•  il  contributo,  ove dovuto, al “Fondo per l’erogazione ai lavoratori  

dipendenti del settore privato dei  trattamenti di fine rapporto di cui  

all’articolo 2120 del codice c ivile”;  

•  il  contributo,  ove dovuto, ai Fondi di cui agli articoli 26, 27, 28 e 29, 

D.Lgs. 148/2015, nonché al Fondo di solidarietà territoriale intersettoriale 

della Provincia autonoma di Trento e al Fondo di solidarietà bilaterale 

della Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige;  



 

•  il  contributo,  ove dovuto, al Fondo di  solidarietà per il  settore del  

trasporto aereo e del sistema aeroportuale;  

•  il  contributo dello 0,30% della retribuzione imponibile,  destinato,  o  

comunque destinabile,  al finanziamento dei Fondi interprofessionali per  

la formazione continua;  

•  le contribuzioni che non hanno natura previdenziale e quelle concepite 

allo scopo di apportare elementi di solidarietà alle gestioni previdenziali  

di riferimento (si veda la circolare n.  40/2018).  

 

Nei casi di trasformazione di rapporti a termine o di stabilizzazione dei  

medesimi entro 6 mesi dalla relativa scadenza, si applica la restituzione del  

contributo addizionale dell’1,40%, ove dovuto, prevista per i contratti a tempo 

determinato.  

 

L’esonero ha una durata  pari a 6 mesi per le assunzioni/trasformazioni a tempo 

indeterminato e,  per le assunzioni a tempo determinato,  ha una durata pari al  

decorso del rapporto e comunque sino a un massimo di 3 mesi.  Nelle ipotesi  

in cui sia stato già riconosciuto l’esonero per  le assunzioni a termine, in caso 

di conversione del rapporto a tempo indeterminato,  l’esonero spetta per  

ulteriori 6 mesi a partire dalla data di conversione.  

 

Il periodo di fruizione dell’incentivo può essere sospeso esclusivamente nei  

casi  di assenza obbligatoria dal lavoro per maternità,  consentendo, in tale 

ipotesi,  il  differimento temporale del periodo di godimento del beneficio.  

 

L’agevolazione spetta comunque nei limiti delle risorse specificatamente 

stanziate.  

 

Condizioni di spettanza  
 

I l  diritto alla fruizione dell’esonero è subordinato al possesso del Durc,  

all’assenza di violazioni delle norme fondamentali a tutela delle condizioni di  

lavoro e rispetto degli altri obblighi di Legge, nonché al rispetto degli accordi  

e contratti collettivi nazionali,  nonché di quelli regional i,  territoriali o  



 

aziendali,  sottoscritti  dalle organizzazioni  sindacal i dei datori di lavoro e dei  

lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.  

 

Inoltre,  l’assunzione:  

 

•  non deve violare il diritto di precedenza alla riassunzione di un altro 

lavoratore licenziato da un rapporto a tempo indeterminato o cessato da 

un rapporto a termine, anche nel caso in  cui,  prima dell’utilizzo di un 

lavoratore mediante contratto di somministra zione, l’utilizzatore abbia 

preventivamente offerto la riassunzione al lavoratore titolare di un diritto 

di precedenza (in mancanza o nelle more di una volontà espressa per  

iscritto da parte del lavoratore,  entro i termini di Legge, il  datore di lavoro 

può legittimamente procedere all’assunzione di altri lavoratori);  

•  non deve riguardare lavoratori licenziati,  nei 6 mesi precedenti,  da parte 

di un datore di lavoro che, al la data del licenziamento, presentava element i  

di relazione con il datore di lavoro che assume, sotto il profilo della  

sostanziale coincidenza degli assetti proprietari ovvero della sussistenza 

di rapporti di controllo o collegamento.  

 

L’inoltro tardivo delle comunicazioni telematiche obbligatorie inerent i  

all’instaurazione del rapporto di lavoro o di somministrazione incentivato 

produce la perdita della parte di incentivo relativa al periodo compreso tra la  

decorrenza del rapporto agevolato e la data della tardiva comunicazione.  

 

Con riferimento al contratto di somministrazione, i  benefici sono  trasferiti  in  

capo all’utilizzatore.  

 

Gli incentivi all’occupazione non spettano se:  

 

•  l’assunzione costituisce attuazione di un obbligo preesistente,  stabilito da 

norme di Legge o della contrattazione col lettiva,  anche nel caso in cui il  

lavoratore avente diritto all’assunzione venga utilizzato mediante 

contratto di somministrazione;  

 



 

•  il  datore di lavoro o l’utilizzatore con contratto di somministrazione hanno 

in atto sospensioni dal lavoro connesse a una crisi o riorganizzazione 

aziendale,  salvi i  casi in cu i l’assunzione, la trasformazione o la  

somministrazione siano finalizzate all’assunzione di lavoratori inquadrati  

a un livello diverso da quello posseduto dai lavoratori sospesi o da 

impiegare in diverse uni tà produttive.  

 

L’ipotesi di sospensione dal lavoro per  una causale COVID-19 è una 

condizione assimilabile agli eventi oggettivamente non evitabili (c.d.  

EONE), pertanto,  laddove l’azienda sia interessata da sospensioni per le 

causali collegate all’emergenza, può comunque procedere a nuove 

assunzioni e accedere alle correlate agevolazioni.  

 

Ai fini del legittimo riconoscimento dell’esonero per le  

assunzioni/trasformazioni a tempo indeterminato,  il  lavoratore non deve 

essere stato titolare di un rapporto a tempo indeterminato nei 6 mesi  

precedenti con il  medesimo datore di lavoro.  

 

Aiuti di Stato 
 

L’esonero ex articolo 6 si caratterizza come intervento generalizzato ovvero 

potenzialmente rivolto a tutti i  datori di lavoro privati che operano in ogni  

settore economico del Paese,  le cui uni tà produttive siano localizzate in  

qualsiasi area del territorio nazionale,  e la sua applicazione prescinde da 

criteri di discrezionalità amministrativa,  perciò non è sussumibile nel la  

discipl ina di cui all’articolo 107, Tfue relativa agli aiuti concessi dallo Stato 

ovvero mediante risorse statali.  

 

Diversamente,  il  beneficio previsto all’articolo 7,  in quanto relativo ai sol i  

settori del turismo e degli stabilimenti termali,  si config ura quale misura 

selett iva,  che, come tale,  necessita della preventiva autorizzazione della  

Commissione Europea, contenuta nella decisione C (2020) 8036 final del 16 

novembre 2020. Si ricorda che la Commissione considera aiuti di Stato 

compatibil i con il  mercato interno quelli che rispettino, tra le altre,  le seguent i  

condizioni:  



 

•  importo non superiore a 800.000 euro (per impresa e al lordo di qualsiasi  

imposta o altro onere);  

•  concessi a imprese che non fossero già in difficoltà al 31 dicembre 2019;  

•  in deroga al punto precedente,  concessi a microimprese o piccole imprese 

già in difficoltà al 31 dicembre 2019, purché non soggette a procedure 

concorsuali per insolvenza e che non abbiano ricevuto aiuti  per i l  

salvataggio o aiuti per la ristrutturazione;  

•  concessi  entro il 30 giugno 2021.  

 

Inoltre,  rilevato che l’aiuto di cui all’articolo 7 è riconosciuto in conformità 

a quanto disposto dal Temporary Framework, trova applicazione la c.d.  

clausola Deggendorf,  per cui i soggetti beneficiari di agevolazioni di cui è  

obbligatorio i l recupero in esecuzione di  una decisione della Commissione 

Europea e per i quali non sarebbe possibile richiedere la concessione di nuovi  

aiuti in assenza del la restituzione dei primi,  accedono agli aiuti al netto  

dell ' importo dovuto e non rimborsato,  comprensivo degli interessi maturat i  

fino alla data dell 'erogazione.  

 

Come sarà ulteriormente illustrato in una circolare di prossima emanazione,  

anche le misure previste dalle  circolari  n.  105/2020 e n.  122/2020 sono 

riconosciute a microimprese o piccole imprese già in difficoltà al 31 dicembre 

2019, purché non soggette a procedure concorsuali per insolvenza e che non 

abbiano ricevuto aiut i per il  salvataggio o aiuti per la ristrutturazione.  

 

Coordinamento con altri incentivi  
 

L’esonero è cumulabile  con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di  

finanziamento previsti dalla normativa vigente,  nei limiti della contribuzione 

previdenziale dovuta.  Pertanto,  considerato che l’agevolazione si sostanzia in  

un esonero totale dal versamento della  contribuzi one datoriale,  la citata 

cumulabili tà può trovare applicazione solo laddove sussista un residuo di  

contribuzione astrattamente sgravabile e nei limiti della medesima 

contribuzione dovuta.  

 

 



 

Adempimenti dei datori di lavoro  
 

Occorre inoltrare all’Inps,  avvalendosi esclusivamente del modulo di istanza 

on line “DL104-ES”, appositamente predisposto dall’Istituto sul sito internet  

www.inps.it ,  nella sezione denominata “Portale delle Agevolazioni (ex 

DiResCo)”, una domanda di ammi ssione all’agevolazione, fornendo le 

seguenti informazioni:  

 

•  il  lavoratore nei cui confronti è già intervenuta l’assunzione ovvero la  

trasformazione a tempo indeterminato di un precedente rapporto a termine;  

•  il  codice della comunicazione obbligatoria relati va al rapporto instaurato;  

•  l’importo della retribuzione mensi le media,  comprensiva dei ratei di  

tredicesima e quattordicesima mensilità;  

•  la misura dell’aliquota contributiva datoriale che può essere oggetto dello  

sgravio.  

 

Il modulo è accessibile,  previa au tenticazione, dal sito internet  dell’Istituto,  

seguendo il percorso “Accedi ai servizi” > “Altre tipologie di utente” > 

“Aziende, consulenti e professionist i” > “Servizi per le aziende e consulenti”  

> “Portale delle agevolazioni (ex DiResCo”).  

 

L’Inps effet tua i controlli e calcola l’importo dell’incentivo spettante in base 

all’aliquota contributiva datoriale indicata e autorizza la fruizione 

dell’esonero per il  periodo spettante.  

 

Per le istanze ex articolo 7,  l’Inps verificherà anche la presenza o meno del  

richiedente nell’elenco “Deggendorf” e,  eventualmente,  autorizzerà l’aiuto 

nei limiti di cui all’articolo 53, D.L. 34/2020.  

 

In seguito all’autorizzazione, il  sogget to interessato potrà fruire del beneficio 

mediante conguaglio nelle denunce contributive (Un iEmens) e il  datore di  

lavoro dovrà avere cura di non imputare l’agevolazione a quote di  

contribuzione non oggetto di esonero.  

 

 

http://www.inps.it/


 

Flusso UniEmens  
 

I  datori di lavoro autorizzati,  che intendono fruire dell’esonero ex articolo 6,  

esporranno, a partire dal flusso UniEmens di competenza novembre 2020, i  

lavoratori per i quali spetta.  È richiesta la compilazione dell’elemento 

<InfoAggcausaliContrib>. La somma degli importi esposti nella sezione 

<InfoAggcausaliContrib> deve essere uguale all’importo esposto 

nell’elemento <ImportoArrIncentivo>, a parità di <CodiceCausale>. I  datori 

di lavoro che hanno sospeso o cessato l’att ività e vogliono fruire dell’esonero,  

devono avvalersi della procedura delle regolarizzazioni (Uniemens/vig).  

 

I  datori di lavoro autorizzati,  che intendono fruire dell’esonero previsto 

dall’articolo 7 per le assunzioni a tempo determinato o con contratto di lavoro 

stagionale nei settori del turismo e degli stabilimenti termali,  esporranno, a  

partire dal flusso UniEmens di competenza novembre 2020, i lavoratori per i  

quali spetta.  La somma degli importi esposti nella  sezione 

<InfoAggcausaliContrib> deve essere uguale all’importo esposto 

nell’elemento <ImportoArrIncentivo>, a parità di <CodiceCausale>. I  datori 

di lavoro che hanno sospeso o cessato l’att ività e vogliono fruire dell’esonero 

spettante,  dovranno avvalersi della procedura delle regolarizzazioni  

(Uniemens/vig).  

 

Auspicando di aver fatto cosa gradita andando ad esaminare gli argomenti ,  

rimaniamo a Vs. completa disposizione per ogni eventuale ed ulteriore 

chiarimento che si rendesse necessario.  

 

   Con l’occasione porgiamo i nostri più cordiali saluti.  

 

 

         Studio Associato 

                       Consulenti del Lavoro  

                Salvatore Lapolla e Carlo Cavalleri  


